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1. NOTA METODOLOGICA 

Le informazioni statistiche si basano sulle comunicazioni effettuate dalle imprese di assicurazione in 

riscontro al Regolamento IVASS n. 36 del 28 febbraio 2017. 

Il perimetro della rilevazione 

La rilevazione si riferisce alla produzione (premi lordi contabilizzati del lavoro diretto) realizzata 

dalle Imprese aventi stabile organizzazione sul territorio della Repubblica Italiana; sono 

quindi escluse le imprese operanti in Italia in libertà di prestazione di servizi. 

Le imprese rilevate sono suddivise in: 

A - Imprese vigilate IVASS: sono le Imprese nazionali e le Rappresentanze in Italia di 

imprese extra SEE1 sottoposte alla vigilanza di stabilità dell’IVASS; 

B - Rappresentanze SEE: sono le Rappresentanze in Italia di imprese con sede legale in 

altro Stato SEE; tali Rappresentanze sono sottoposte al controllo di stabilità da parte delle 

Autorità di Vigilanza dei rispettivi Paesi di origine; 

TOT - Mercato Italiano, costituito dalla somma A + B. 

Tav. 1 - Imprese aventi stabile organizzazione in Italia 

Tipologia di Impresa 

Imprese miste 

(composite e 

piccolo cumulo*) 

Imprese 

danni 

Imprese 

vita 
TOTALE 

Variaz. rispetto 

al 30 settembre 

2017 

30 settembre 2018 

Imprese vigilate IVASS (A) 20 55 28 103 -5 

di cui: 
     

 Imprese nazionali 20 52 28 100 -5 

Rappresentanze di imprese extra SEE – 3  –  3 – 

Rappresentanze SEE (B) 17 74 19 110 +8 

di cui partecipanti alla rilevazione (C)    99 +2 

Totale Imprese partecipanti = (A) + (C) 202 -3 

30 settembre 2017 

Imprese vigilate IVASS (A) 20 57 31 108 
 

di cui: 
     

Imprese nazionali  20 54 31 105 
 

Rappresentanze di imprese extra SEE – 3 – 3 
 

Rappresentanze SEE (B) 16 67 19 102 
 

di cui partecipanti alla rilevazione (C)    97  

Totale Imprese partecipanti = (A) + (C) 205 
 

* Imprese vita autorizzate ai soli rami danni Infortuni e Malattia 

                                                 

1 Lo SEE (Spazio Economico Europeo) comprende i Paesi dell’Unione Europea (UE), cui si aggiungono Norvegia, 

Islanda e Liechtenstein. 
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Allegati “TAVOLE STATISTICHE” 

Gli allegati “Tavole Statistiche”, forniti esclusivamente in formato Excel, sono i seguenti: 

Allegato 1 - “PRODUZIONE 2018 AL III TRIMESTRE.XLSB”, riferito alla produzione dei 

primi nove mesi del 2018, con le variazioni rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. 

L’allegato di 12 fogli è composto da: 

 4 fogli riferiti al complesso del mercato italiano: da “TOT - Tavola 1” a “TOT - Tavola 4”; 

 4 fogli riferiti alle Imprese vigilate IVASS: da “A - Tavola 1” a “A - Tavola 4”; 

 4 fogli riferiti alle Rappresentanze SEE: da “B - Tavola 1” a “B - Tavola 4”; 

Allegato 2 - “PREMI LORDI CONTABILIZZATI e FONDI PENSIONE - SERIE 

STORICA.XLSB”, contenente la serie storica trimestrale dei premi lordi contabilizzati per i rami 

vita e danni, a partire dal 2004; sono incluse anche le informazioni relative ai Fondi Pensione, riferite 

ai primi nove mesi degli anni dal 2014 al 2018. 

L’allegato di 8 fogli è composto da: 

 2 fogli riferiti alla serie storica dei rami vita e danni relativa al totale del mercato italiano (TOT - 

serie vita e danni); 

 2 fogli riferiti alla serie storica dei rami vita e danni relativa alle Imprese vigilate IVASS (A - serie 

vita e danni); 

 2 fogli riferiti alla serie storica al terzo trimestre degli ultimi 5 anni (a partire dal 2014), riferita ai 

fondi pensione aperti e negoziali delle Imprese vigilate IVASS (A - serie Fondi Pensione Aperti e 

Negoziali); 

 2 fogli riferiti alla serie storica dei rami vita e danni relativa alle Rappresentanze SEE (B - serie 

vita e danni). 

Avvertenze 

Gli importi - nei grafici e nelle tabelle - laddove non diversamente specificato - sono espressi in 

migliaia di euro. 

L’informazione indicativa della raccolta è riferita ai premi lordi contabilizzati e le informazioni sulla 

produzione vita comprendono le forme complementari di assicurazione. 

Nell’Allegato 1 i premi pagati dagli assicurati sono distinti tra premi unici e premi periodici: questi 

ultimi sono a loro volta suddivisi tra premi il cui ammontare è predeterminato dalle condizioni 

contrattuali (c.d. premio annuo) e premi di ammontare variabile a discrezione del contraente (c.d. 

premio ricorrente). 

La nuova produzione è misurata dall’importo del premio di tariffa delle nuove polizze. Il concetto di 

nuova produzione emessa comporta che, per le polizze che prevedono una rateazione del premio, 

venga indicato l'intero importo di tariffa su base annua (comprensivo di eventuali sovrappremi e 

garanzie accessorie). 

Con riferimento ai canali distributivi, nelle “Altre forme di vendita diretta” sono compresi i premi 
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acquisiti attraverso il canale telefonico e il canale internet; nel prosieguo viene fatto riferimento ai 

“Promotori finanziari”, nonostante la denominazione di questo tipo di intermediari sia stata 

formalmente modificata2 in “Consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede”. Nella distribuzione 

per canale del settore vita sono esclusi i premi relativi alle assicurazioni complementari. 

Nel testo viene rappresentata e commentata la variazione percentuale del dato a tutto il terzo 

trimestre rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; nei file allegati sono fornite anche le 

variazioni calcolate confrontando le informazioni della base comune di imprese rilevate in entrambi i 

periodi (c.d. “a perimetro omogeneo”). 

A causa di rettifiche pervenute da parte delle imprese successivamente alla pubblicazione delle 

precedenti statistiche trimestrali, alcuni dati relativi a tali rilevazioni potrebbero risultare lievemente 

modificati. Eventuali mancate quadrature tra dati elementari e totali nelle tavole sono dovute 

all’arrotondamento delle cifre decimali. 

I segni convenzionali interni alle tavole hanno i seguenti significati:  

– il fenomeno non esiste;  

:: i dati sono statisticamente non significativi. 

  

                                                 

2 Il passaggio è stato determinato dalla legge 28 dicembre 2015 n. 208 (c.d. Legge di stabilità per il 2016), in vigore dal 1° 

gennaio 2016. 
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2. SINTESI 

 Nei primi nove mesi del 2018 la raccolta premi nei rami vita e danni del mercato 

assicurativo italiano è pari a 107,1 miliardi di euro, in recupero rispetto all’analogo periodo 

2017 (+5,0%). In particolare: 

o le Imprese vigilate IVASS raccolgono premi per 99,9 miliardi di euro (93,3%) con un 

incremento del 5,1%; 

o le Rappresentanze SEE realizzano una raccolta di 7,2 miliardi di euro, anch’essa in 

aumento del 3,4%. 

 Lo sviluppo del mercato assicurativo è sostenuto dal settore vita, prevalente con oltre i tre 

quarti dei premi raccolti (80,6 miliardi di euro) e in aumento di 4,4 miliardi di euro (+5,8%) 

rispetto all’analogo periodo del 2017. Il settore sta nel 2018 progressivamente recuperando la 

flessione registrata nei due precedenti (seguita a sua volta all’espansione del biennio 2013-

2015); la raccolta cresce in tutti i rami: dei due rami prevalenti, ossia il ramo I e il ramo III 

(polizze unit e index linked), solo quello legato alle polizze tradizionali fornisce un contributo 

consistente (2,7 miliardi di euro, che corrispondono al +5,6%); ancora più significativa 

risulta l’espansione dei prodotti legati alle operazioni di capitalizzazione (ramo V), che 

crescono di 1,6 miliardi di euro (+93,1%), raggiungendo il 4% del volume complessivo di 

premi lordi contabilizzati del periodo; la nuova produzione cresce di 4,9 miliardi di euro 

(+9,2%) sostenendo lo sviluppo del settore quasi esclusivamente con la distribuzione dei 

prodotti assicurativi con partecipazione agli utili: il ramo I aumenta di 4,4 miliardi di euro 

(+14,7% su base annua), il ramo V cresce di 258 milioni di euro (+25,4%). 

 Il settore danni (26,5 miliardi di euro) contribuisce alla crescita complessiva della raccolta a 

tutto il terzo trimestre 2018, con un incrementandosi di 488 milioni di euro rispetto 

all’analogo periodo del 2017, +2,6%; le variazioni positive succedutesi in tutto il 2017 e nei 

primi due trimestri 2018 hanno condotto il settore in una fase di sostanziale stabilità dopo il 

lungo ciclo regressivo iniziato alla fine del 2011. Il ramo prevalente dell’R.C. autoveicoli 

terrestri determina solo in parte la performance positiva del comparto auto (+1,5%, 

attestandosi sui 12,6 miliardi), legata piuttosto all’incremento del ramo Corpi di veicoli 

terrestri; le coperture “non auto” ammontano a 13,9 miliardi di euro e sono in aumento del 

3,6%: tra i rami prevalenti cresce leggermente il ramo Infortuni e più decisamente i rami 

Malattia, Altri danni ai beni e R.C. generale. 

 Nella distribuzione dei prodotti vita, gli Sportelli bancari e postali confermano il primato 

nella raccolta di premi (60,7% del totale), incrementata di 2,6 miliardi di euro rispetto 

all’analogo periodo 2017; di ulteriori 2,5 miliardi di euro cresce la raccolta tramite Agenzie in 

economia e gerenze e Brokers. I Promotori finanziari perdono quote di intermediazione per 

730 milioni di euro. 

 La distribuzione del settore danni avviene prevalentemente tramite le Agenzie con 

mandato (70,9% del totale dei rami e l’84,3% della R.C. autoveicoli terrestri); seguono i 

Brokers (nel ramo R.C. autoveicoli terrestri le Altre forme di vendita diretta) e gli Sportelli 

bancari e postali. 
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3. LA RACCOLTA VITA E DANNI 

La raccolta premi realizzata dal mercato italiano nei rami vita e danni nei primi nove mesi del 2018 

ammonta a 107,1 miliardi di euro, con un aumento del 5,0% rispetto al corrispondente periodo del 

2017. 

Fig. 1 - Premi lordi contabilizzati nei primi nove mesi dal 2004 al 2018 

Totale mercato italiano 

 

 

Le imprese vigilate IVASS raccolgono complessivamente premi per 99,9 miliardi di euro (93,3% del 

mercato italiano), con un aumento del 5,1% rispetto all’analogo periodo del 2017; le Rappresentanze 

SEE realizzano una raccolta complessiva di 7,2 miliardi di euro (6,7% del mercato italiano), in 

aumento del 3,4%. 

Tav. 2 - Raccolta del mercato italiano nei primi nove mesi 2018 e 2017  

Distribuzione per tipologia di impresa 

 
Vita Danni Totale vita e danni 

 2018 2017 2018 2017 2018 2017 

Imprese vigilate IVASS 95,3% 95,1% 87,1% 87,5% 93,3% 93,2% 

Rappresentanze SEE 4,7% 4,9% 12,9% 12,5% 6,7% 6,8% 

Distribuzione per settore di attività 

 
Imprese vigilate  

IVASS 
Rappresentanze  

SEE 
Totale Imprese 

 
2018 2017 2018 2017 2018 2017 

Vita 76,9% 76,2% 52,7% 53,6% 75,3% 74,7% 

Danni 23,1% 23,8% 47,3% 46,4% 24,7% 25,3% 
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Fig. 2 - Premi lordi contabilizzati nei primi nove mesi dal 2004 al 2018 
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4. LA RACCOLTA VITA 

Il mercato italiano 

La raccolta del settore vita nei primi nove mesi registra nel 2018 una ripresa rispetto al 2017 

(+5,8%, corrispondente a 4,4 miliardi di euro) dopo i due anni di calo successivi all’espansione 

registrata dal 2012. Tutti i rami segnano un recupero: il contributo dei due rami prevalenti (rami I e 

III) è limitato al solo ramo I, incrementato di 2,7 miliardi (+5,6%); il ramo V si incrementa di 1,6 

miliardi di euro (+93,1%), e raggiunge la soglia del 4% della raccolta complessiva. 

Fig. 3 - Mercato italiano - Raccolta nei rami vita nei primi nove mesi 2018 e 2017  

 
 

Tav. 3 - Mercato Italiano - Raccolta premi vita nei primi nove mesi 2018 e 2017  

Distribuzione per ramo e tipologia di impresa 

 

2018 

 

2017 

  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

SEE  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze  

SEE 

Ramo I 97,6% 2,4% 
 

98,7% 1,3% 

Ramo III 89,9% 10,1% 
 

87,9% 12,1% 

Ramo IV 98,7% 1,3% 
 

99,4% 0,6% 

Ramo V 100,0% 0,0% 
 

99,9% 0,1% 

Ramo VI 100,0% 0,0% 
 

100,0% 0,0% 

Settore vita 95,3% 4,7% 
 

95,1% 4,9% 

 
La suddivisione della raccolta vita per canale distributivo evidenzia sia l’aumento della quota 

relativa ai Broker e alle Agenzie in economia e gerenze, che la riduzione dei Promotori finanziari e 

delle Agenzie con mandato. 

86.136 

1.478.443 

3.255.536 

25.824.398 

49.959.902 

variazione su 2017 
+18,7% 

variazione su 2017 
+8,7% 

variazione su 2017 
+93,1% 

variazione su 2017 
+0,2% 

variazione su 2017 
+5,6% 

(0,1%) 

(1,8%) 

(4,0%) 

(32,0%) 

(62,0%) 

 Ramo IV

 Ramo VI

 Ramo V

 Ramo III

 Ramo I

2018 2017

Ramo 

(incidenza %) 

L’incidenza % dei singoli 

rami sul totale danni è 

riferita al dato del 2018 
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Fig. 4 - Mercato Italiano - Raccolta vita complessiva nei primi nove mesi 2018 e 2017  

 Distribuzione per canale 

 

 
Nei primi nove mesi del 2018 la nuova produzione del settore vita è aumentata di 4,9 miliardi di 

euro (+9,2%) rispetto all’analogo periodo del 2017. 

Tav. 4 - Mercato Italiano - Nuova produzione vita nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per ramo e tipologia di impresa 

 

2018 

 

2017 

  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

SEE  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze  

SEE 

Ramo I 96,1% 3,9% 
 

98,2% 1,8% 

Ramo III 88,6% 11,4% 
 

86,3% 13,7% 

Ramo IV 96,0% 4,0% 
 

96,3% 3,7% 

Ramo V 100,0% - 
 

100,0% - 

Ramo VI 100,0% - 
 

100,0% - 

Settore vita 93,3% 6,7% 
 

93,3% 6,7% 

Le Imprese vigilate IVASS 

La raccolta realizzata nei rami vita dalle Imprese vigilate IVASS nei primi nove mesi del 2018 cresce 

di 4,3 miliardi di euro rispetto allo scorso anno (+6,0%), principalmente per il recupero di 2,1 

miliardi di euro del ramo I e poi per l’aumento di 1,6 miliardi del ramo V e di 600 milioni di euro del 

ramo III. La raccolta è costituita per l’82% da premi unici (cfr. Allegato “PRODUZIONE 2018 AL 

III TRIMESTRE”, foglio “A - Tavola 1”). Il restante 18% è costituito dai premi periodici (annui e 

ricorrenti), dei quali 1 su 4 di prima annualità. 
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Tav. 5 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi vita nei primi nove mesi 2018 e 2017  

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2018 

su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo I  48.766.966   46.695.695  4,4% 
 

63,5% 64,4% 

Ramo III  23.226.768   22.657.916  2,5% 
 

30,2% 31,3% 

Ramo IV  85.055   72.162  17,9% 
 

0,1% 0,1% 

Ramo V  3.254.737   1.684.453  93,2% 
 

4,2% 2,3% 

Ramo VI  1.478.443   1.360.710  8,7% 
 

1,9% 1,9% 

Settore vita  76.811.969   72.470.936  6,0% 
 

100% 100% 

 
Il confronto della raccolta premi dei primi nove mesi per canale distributivo realizzata nel 2018 

rispetto all’anno precedente evidenzia l’incremento di 2,6 miliardi di euro degli Sportelli bancari e 

postali, di 1,3 miliardi delle Agenzie in economia e gerenze e di 500 milioni di euro dei Brokers; il 

lieve calo dell’intermediazione tramite Agenzie con mandato; la stazionarietà della raccolta tramite 

Promotori finanziari. 

Tav. 6 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi vita nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per canale 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Sportelli bancari e postali 48.134.665 45.541.281 5,7%  62,7% 62,9% 

Promotori finanziari 10.662.534 10.655.923 0,1%  13,9% 14,7% 

Agenzie con mandato 8.967.676 9.107.756 -1,5%  11,7% 12,6% 

Agenzie in economia e gerenze 7.434.359 6.127.177 21,3%  9,7% 8,5% 

Brokers 1.221.028 713.020 71,2%  1,6% 1,0% 

Altre forme di vendita diretta 300.055 246.391 21,8%  0,4% 0,3% 

 

La nuova produzione vita dei primi nove mesi aumenta di 4,6 miliardi di euro nel 2018 rispetto al 

2017 (+9,3%), conseguenza del forte incremento generalizzato in tutti i rami del settore, ma più 

rilevante nel ramo I (3,6 miliardi di euro) e poi nei rami III e V. 

Tav. 7 - Imprese vigilate IVASS - Nuova produzione vita nei primi nove mesi 2018 e 2017  

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2018 su 

2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo I  32.925.454   29.304.021  12,4% 
 

60,5% 58,9% 

Ramo III  19.804.683   19.156.142  3,4% 
 

36,4% 38,5% 

Ramo IV  26.221   10.641  146,4% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V  1.276.986   1.018.691  25,4% 
 

2,3% 2,0% 

Ramo VI  349.669   279.322  25,2% 
 

0,6% 0,6% 

Settore vita  54.383.013   49.768.817  9,3% 
 

100,0% 100,0% 

Le Rappresentanze SEE 

La raccolta nei rami vita realizzata nei primi nove mesi dalle Rappresentanze SEE riprende nel 2018 
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il trend di crescita iniziato nel 2012 ed interrotto nel 2017: la raccolta è aumentata di 60 milioni di 

euro, pari al +1,6%. Essa è costituita per il 94% da premi unici (cfr. Allegato “PRODUZIONE 2018 

AL III TRIMESTRE”, foglio: “B - Tavola 1”); il restante 6% è costituito da premi periodici (annui e 

ricorrenti), dei quali 1 su 7 di prima annualità. 

Tav. 8 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi vita nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo I  1.192.936   611.752  95,0% 
 

31,5% 16,4% 

Ramo III  2.597.630   3.117.779  -16,7% 
 

68,5% 83,5% 

Ramo IV  1.081   405  166,9% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V  799   1.703  -53,1% 
 

0,0% 0,0% 

Settore vita  3.792.446   3.731.639  1,6% 
 

100% 100% 

 
Il principale canale utilizzato dalle Rappresentanze SEE - costituito dai Promotori finanziari - perde 

rilevanza rispetto al 2017 (41% contro il 61,5%, pari a 736 milioni di euro); cresce l’intermediazione 

effettuata tramite Brokers (di oltre 560 milioni di euro) e Agenzie in economia e gerenze (circa 115 

milioni di euro). 

Tav. 9 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi vita nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per canale 

 
La nuova produzione emessa nei primi nove mesi aumenta nel 2018 di 285 milioni di euro rispetto 

al 2017 (+7,9%): grazie al recupero del ramo I (aumentato su base annua di 780 milioni) e 

nonostante il calo di quasi mezzo miliardo del ramo III prevalente tra le Rappresentanze SEE, con 

una quota in diminuzione, al 65,8% (era 84,8% nei primi nove mesi 2017). 

Tav. 10 - Rappresentanze SEE - Nuova produzione vita nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2018 su 

2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo I  1.325.588   546.425  142,6% 
 

34,2% 15,2% 

Ramo III  2.553.563   3.047.916  -16,2% 
 

65,8% 84,8% 

Ramo IV  1.081   405  166,9% 
 

0,0% 0,0% 

Settore vita  3.880.232   3.594.746  7,9% 
 

100,0% 100,0% 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Promotori finanziari 1.551.371 2.287.855 -32,2%  41,0% 61,5% 

Brokers 929.718 369.264 151,8%  24,6% 9,9% 

Sportelli bancari e postali 721.333 684.831 5,3%  19,1% 18,4% 

Agenzie con mandato 265.740 220.648 20,4%  7,0% 5,9% 

Agenzie in economia e gerenze 259.248 141.581 83,1%  6,9% 3,8% 

Altre forme di vendita diretta 52.992 13.787 284,4%  1,4% 0,4% 
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5.  LA RACCOLTA DANNI 

Il mercato italiano 

Il dato della raccolta nei primi nove mesi conferma per il 2018 il recupero del settore danni già in 

atto dal 2017, successivo al ciclo negativo iniziato nel 2011: la raccolta si attesta a 26,5 miliardi di 

euro, in crescita del +2,6% rispetto all’analogo periodo 2017; tutti i principali rami sono in aumento 

su base annua (o in sostanziale stabilità come è il caso del ramo 1 - Infortuni e del ramo 10 - R.C. 

auto). 

Fig. 5 - Mercato italiano - Raccolta nei rami danni nei primi nove mesi 2018 e 2017 
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Tav. 11 - Mercato italiano - Raccolta premi danni nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per ramo e tipologia di impresa 

 
2018  2017 

 

Imprese 

vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

SEE  

Imprese 

vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

SEE 

Ramo 1 - Infortuni 86,9% 13,1% 
 

87,5% 12,5% 

Ramo 2 - Malattia 93,0% 7,0% 
 

93,1% 6,9% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 92,1% 7,9% 
 

92,1% 7,9% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari 95,6% 4,4% 
 

94,8% 5,2% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei 48,2% 51,8% 
 

49,2% 50,8% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali 75,6% 24,4% 
 

77,7% 22,3% 

Ramo 7 - Merci trasportate 53,5% 46,5% 
 

54,0% 46,0% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali 90,0% 10,0% 
 

90,0% 10,0% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni 88,1% 11,9% 
 

88,1% 11,9% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri 95,5% 4,5% 
 

95,9% 4,1% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili 45,1% 54,9% 
 

45,0% 55,0% 

Ramo 12 - R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali 94,7% 5,3% 
 

94,0% 6,0% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale 66,8% 33,2% 
 

67,2% 32,8% 

Ramo 14 - Credito 13,1% 86,9% 
 

12,5% 87,5% 

Ramo 15 - Cauzione 75,0% 25,0% 
 

73,2% 26,8% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere 71,6% 28,4% 
 

74,0% 26,0% 

Ramo 17 - Tutela legale 80,2% 19,8% 
 

81,2% 18,8% 

Ramo 18 - Assistenza 91,0% 9,0% 
 

91,6% 8,4% 

Settore danni 87,1% 12,9% 
 

87,5% 12,5% 

 
L’analisi della raccolta per canale distributivo conferma la prevalenza nel portafoglio danni delle 

Agenzie con mandato (70,9%); questa prevalenza arriva all’84,3% nel volume di premi derivanti dalle 

polizze R.C. autoveicoli terrestri. 
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Fig. 6 - Mercato italiano - Raccolta danni complessiva nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per canale 

 

 

Fig. 7 - Mercato italiano - Raccolta premi R.C. auto nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per canale 

 

 

0,3% 

2,6% 

5,6% 

6,9% 

12,7% 

71,9% 

0,3% 

2,7% 

6,0% 

7,2% 

12,8% 

70,9% 

0% 25% 50% 75%

Promotori finanziari

Agenzie in economia e gerenze

Altre forme di vendita diretta

Sportelli bancari e postali

Brokers

Agenzie con mandato

2018 2017

0,3% 

2,7% 

3,3% 

8,3% 

85,3% 

0% 

0,7% 

2,9% 

3,7% 

8,4% 

84,3% 

0% 25% 50% 75% 100%

Promotori finanziari

Agenzie in economia e
gerenze

Sportelli bancari e postali

Brokers

Altre forme di vendita
diretta

Agenzie con mandato

2018 2017



 

 

18 

Le Imprese vigilate IVASS 

Il dato della raccolta danni realizzata nei primi nove mesi del 2018 dalle Imprese vigilate IVASS 

conferma - con un +2.2% - l’incremento già osservato nel 2017 (rispetto al 2016). 

I premi lordi contabilizzati relativi al comparto auto (rami 10, 12 e 3) ammontano complessivamente 

a 11,9 miliardi di euro, in lieve aumento rispetto al 2017 (+1,1%): il risultato è per la gran parte 

derivato dalla crescita del ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri, in corso dal 2015. 

Tra i rami principali diversi dal comparto auto il ramo 1 - Infortuni (9% della raccolta complessiva) 

segna una minima flessione rispetto al 2017; crescono invece i rami 2 - Malattia, 8 - Incendio ed 

elementi naturali, 9 - Altri danni ai beni e 13 - Responsabilità civile generale. 

Tav. 12 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi danni nei primi nove mesi 2018 e 2017  

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 

2017 

 
Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo 1 - Infortuni  2.084.739   2.087.963  -0,2% 
 

9,0% 9,2% 

Ramo 2 - Malattia  1.828.441   1.693.767  8,0% 
 

7,9% 7,5% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri  2.136.504   2.019.590  5,8% 
 

9,3% 8,9% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari  5.065   4.301  17,8% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei  5.860   10.745  -45,5% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali  146.797   162.440  -9,6% 
 

0,6% 0,7% 

Ramo 7 - Merci trasportate  123.683   121.527  1,8% 
 

0,5% 0,5% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali  1.496.788   1.464.360  2,2% 
 

6,5% 6,5% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni  1.981.242   1.872.741  5,8% 
 

8,6% 8,3% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri  9.761.312   9.746.428  0,2% 
 

42,3% 43,1% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili  5.405   4.983  8,5% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 12 - R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali  29.549   28.495  3,7% 
 

0,1% 0,1% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale  1.922.333   1.871.738  2,7% 
 

8,3% 8,3% 

Ramo 14 - Credito  56.095   50.162  11,8% 
 

0,2% 0,2% 

Ramo 15 - Cauzione  286.888   279.474  2,7% 
 

1,2% 1,2% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere  430.608   434.976  -1,0% 
 

1,9% 1,9% 

Ramo 17 - Tutela legale  262.825   250.394  5,0% 
 

1,1% 1,1% 

Ramo 18 - Assistenza  528.322   500.073  5,6% 
 

2,3% 2,2% 

Settore danni  23.092.456   22.604.157  2,2% 
 

100,0% 100,0% 
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I dati relativi alla distribuzione per canale distributivo confermano una sostanziale stabilità nella 

distribuzione dei prodotti danni, con il primato (75,7%) delle Agenzie con mandato nell’intero 

portafoglio danni, ancora più evidente nel ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri, con l’85,0%; in tale 

ramo cresce decisamente il volume di premi distribuiti dalle Agenzie in economia e gerenze. 

Tav. 13 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi danni (totale e R.C. auto) nei primi nove 

mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per canale 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Totale rami danni 

Agenzie con mandato 17.471.261 17.336.543 0,8%  75,7% 76,7% 

Brokers 1.959.871 1.876.094 4,5%  8,5% 8,3% 

Sportelli bancari e postali 1.536.105 1.497.539 2,6%  6,7% 6,6% 

Altre forme di vendita diretta 1.403.705 1.239.202 13,3%  6,1% 5,5% 

Agenzie in economia e gerenze 668.149 606.308 10,2%  2,9% 2,7% 

Promotori finanziari 53.365 48.471 10,1%  0,2% 0,2% 

Ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri 

Agenzie con mandato  8.300.903   8.366.701  -0,8%  85,0% 85,8% 

Altre forme di vendita diretta  786.731   771.230  2,0%  8,1% 7,9% 

Brokers  327.792   302.990  8,2%  3,4% 3,1% 

Sportelli bancari e postali  275.237   272.278  1,1%  2,8% 2,8% 

Agenzie in economia e gerenze  70.649   33.229  112,6%  0,7% 0,3% 

Le Rappresentanze SEE 

La raccolta danni dei primi nove mesi, realizzata dalle Rappresentanze SEE nel 2018 (3,4 miliardi di 

euro, +5,5% rispetto al corrispondente periodo del 2017), riprende il trend di crescita registrato fin 

dal 2006 e interrotto solo nel 2016. 

Il ramo 13 - R.C. generale, prevalente tra le rappresentanze con una quota del 28% dei premi 

complessivi, aumenta del +4,2% su base annua. 

La raccolta dei rami del comparto auto, che per le Rappresentanze SEE risulta pari a 644 milioni di 

euro, aumenta dell’8,1% rispetto al 2017, spinta dal ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri in crescita del 

9,3%. 

Tra i rami non appartenenti al comparto auto, tutti quelli prevalenti risultano in crescita: è il caso ad 

esempio del ramo 1 - Infortuni, che registra un +4,9%; del ramo 14 - Credito, +5,8%; del ramo 9 - 

Altri danni ai beni che cresce del 5,9%. 
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Tav. 14 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi danni nei primi nove mesi 2018 e 2017 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo 1 - Infortuni  313.498   298.803  4,9% 
 

9,2% 9,2% 

Ramo 2 - Malattia  138.477   126.406  9,5% 
 

4,1% 3,9% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri  182.206   172.812  5,4% 
 

5,3% 5,3% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari  232   237  -2,1% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei  6.294   11.087  -43,2% 
 

0,2% 0,3% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali  47.501   46.635  1,9% 
 

1,4% 1,4% 

Ramo 7 - Merci trasportate  107.501   103.644  3,7% 
 

3,2% 3,2% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali  165.894   162.837  1,9% 
 

4,9% 5,0% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni  268.785   253.842  5,9% 
 

7,9% 7,9% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri  460.256   421.259  9,3% 
 

13,5% 13,0% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili  6.570   6.101  7,7% 
 

0,2% 0,2% 

Ramo 12 - R.C, veicoli marittimi, lacustri e fluviali  1.665   1.825  -8,8% 
 

0,0% 0,1% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale  954.144   915.536  4,2% 
 

28,0% 28,3% 

Ramo 14 - Credito  372.453   352.090  5,8% 
 

10,9% 10,9% 

Ramo 15 - Cauzione  95.627   102.441  -6,7% 
 

2,8% 3,2% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere  170.741   153.005  11,6% 
 

5,0% 4,7% 

Ramo 17 - Tutela legale  64.927   57.923  12,1% 
 

1,9% 1,8% 

Ramo 18 - Assistenza  52.399   45.686  14,7% 
 

1,5% 1,4% 

Settore danni  3.409.170   3.232.169  5,5% 
 

100,0% 100,0% 

 
Considerando i canali distributivi, i Broker e le Agenzie con mandato intermediano l’80,7% dei 

premi nei rami danni e sono entrambe in crescita rispetto al 2017; crescono anche i Promotori 

finanziari. Al contrario, si riduce la raccolta tramite le Agenzie in economia e gerenze così come il 

volume dei premi raccolti tramite le Altre forme di vendita diretta. Per quanto riguarda il solo ramo 

10 - R.C. autoveicoli terrestri, la preferenza per le Agenzie con mandato è ancora più marcata (68,3% 

dei premi); il ricorso ai Brokers aumenta del 33,8% rispetto al 2017; diminuiscono le Agenzie in 

economia e gerenze e le Altre forme di vendita diretta (tra cui telefono e internet); l’intermediazione 

tramite gli Sportelli bancari e postali è in netta espansione. 

Tav. 15 - Rappresentanze SEE - Raccolta premi danni (totale e R.C. auto) nei primi nove 

mesi 2018 e 2017 - Distribuzione per canale 

 
Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Totale rami danni 

Brokers  1.436.939   1.403.926  2,4%  42,1% 43,4% 

Agenzie con mandato  1.317.577   1.249.144  5,5%  38,6% 38,6% 

Sportelli bancari e postali  378.971   286.533  32,3%  11,1% 8,9% 

Altre forme di vendita diretta  195.245   197.122  -1,0%  5,7% 6,1% 

Agenzie in economia e gerenze  47.102   64.275  -26,7%  1,4% 2,0% 

Promotori finanziari  33.336   31.169  7,0%  1,0% 1,0% 
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Raccolta Variazione 

2018 su 2017 
 

Incidenza % 

 
2018 2017 

 
2018 2017 

Ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri 

Agenzie con mandato  314.221   306.199  2,6%  68,3% 72,7% 

Altre forme di vendita diretta  73.963   76.396  -3,2%  16,1% 18,1% 

Brokers  46.666   34.874  33,8%  10,1% 8,3% 

Sportelli bancari e postali  24.903   3.260  ::  5,4% 0,8% 

Agenzie in economia e gerenze  503   530  -5,1%  0,1% 0,1% 

 


